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 Prima Fase – modulo 2 
 CELEBRAZIONE BATTESIMALE 
 Chiamati da Te

La celebrazione inizia direttamente in chiesa: i ragazzi e i loro educatori vengono invitati a prendere posto, se possibile, in presbiterio attorno all’altare e all’ambone.
Accanto all’ambone si colloca il cero pasquale acceso, mentre vicino all’altare sono posizionate delle candele sulle quali sono riportati i nomi di ciascuno dei ragazzi.

CANTO INIZIALE

P – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T – Amen.

P – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.
T – E con il tuo spirito.

P – Cari ragazze e cari ragazzi, cari educatori, ci ritroviamo qui in chiesa, attorno all’altare, per ricordare con gratitudine il giorno in cui i vostri genitori hanno chiesto per voi il dono del battesimo: con questo sacramento ognuno di noi è entrato a far parte della comunità cristiana, l’equipaggio dei figli di Dio.
Prima di rinnovare insieme il nostro impegno a vivere la missione che Gesù ci ha affidato, quella di vivere come lui, desideriamo metterci in ascolto della sua Parola.

T – Vieni, Signore, con il tuo Spirito
e apri i nostri orecchi per ascoltare la tua voce.
Vieni, Signore, con il tuo Spirito
e prepara i nostri cuori a ricevere il dono della tua Parola.
Vieni, Signore, con il tuo Spirito
e illumina i nostri occhi per comprendere la tua Verità.
Vieni, Signore, con il tuo Spirito
e muovi i nostri piedi per camminare secondo la tua volontà.
Vieni, Signore, con il tuo Spirito
e allarga le nostre mani per poter fare il bene che suggerisci.
Vieni, Signore, con il tuo Spirito
e donaci la gioia di essere una sola cosa con te e tra di noi.


L – Dalla Prima lettera di san Pietro apostolo (1Pt 2,1-5)
Fratelli, allontanate dunque ogni genere di cattiveria e di frode, ipocrisie, gelosie e ogni maldicenza. Come bambini appena nati desiderate avidamente il genuino latte spirituale, grazie al quale voi possiate crescere verso la salvezza, se davvero avete gustato che buono è il Signore. Avvicinandovi a lui, pietra viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e preziosa davanti a Dio, quali pietre vive siete costruiti anche voi come edificio spirituale, per un sacerdozio santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, mediante Gesù Cristo.

Breve riflessione dell’assistente, seguono alcuni istanti di silenzio.


P – Care ragazze e ragazzi, il giorno del vostro battesimo, consegnando il cero ai vostri papà, il sacerdote che vi ha battezzato a detto loro queste parole: “A voi, genitori, e a voi, padrini e madrine, è affidato questo segno pasquale, fiamma che sempre dovete alimentare. Abbiate cura che i vostri bambini, illuminati da Cristo, vivano sempre come figli della luce; e perseverando nella fede, vadano incontro al Signore che viene, con tutti i santi, nel regno dei cieli”.
Oggi è giunto il momento di alimentare da voi stessi la fiamma della vostra fede, rinnovando insieme la gioia di far tutti parte dell’unico popolo di Dio.
Vi invito, perciò, ad accendere ora al Cero pasquale la candela che porta il vostro nome: una volta accese tutte, nella preghiera e nella fraternità che ci unisce, rinnoveremo assieme la nostra professione di fede.

Durante il canto, ogni ragazza/o si avvicina all’altare, prende la candela con il proprio nome e poi va al Cero pasquale per accenderla.


CANTO

P – Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio? 
T – Rinuncio.
P – Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato? 
T – Rinuncio.
P – Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato? 
T – Rinuncio.

P – Credete in Dio Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?
T – Credo.
P – Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?
T – Credo.

P – Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?
T – Credo.
P – Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa.
E noi ci gloriamo di professarla, in Cristo Gesù nostro Signore.
T – Amen.

P – E ora, tutti insieme, come le prime comunità cristiane, uniamo le nostre voci nell’unica preghiera che Gesù ci ha insegnato e che ci raccoglie in unità con tutti, specialmente i più bisognosi.

T – Padre nostro, che sei nei cieli...

P – Il Signore sia con voi.
T – E con il tuo spirito.

P – Concedi al popolo cristiano, o Signore, 
di conoscere profondamente la verità che professa 
e di amare il mistero che celebra. 
Per Cristo nostro Signore.
T – Amen.

P – E doni a tutti la sua pace Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo.
T – Amen.

P – Andate in pace e portate a tutti la luce di chi ha incontrato Gesù.
T – Rendiamo grazie a Dio.

CANTO FINALE


 Seconda Fase – modulo 3 
 CELEBRAZIONE PENITENZIALE 
 Spazi di Misericordia

Nel luogo dove si vive la celebrazione, sia messo in evidenza un Crocifisso o un’immagine del Crocifisso.

CANTO

P – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T – Amen.

P – Grazia a voi e pace
da Dio nostro Padre
e dal Signore nostro Gesù Cristo,
che ha dato la sua vita per i nostri peccati.
T – Benedetto nei secoli il Signore!

P – Care ragazze e cari ragazzi, cari educatori!
L’esperienza del perdono che il Signore ci offre ogni volta che ci rivolgiamo a lui con cuore disponibile, ri-orienta continuamente la nostra vita verso il Bene, crea spazi nuovi, spazi di misericordia, nella vita nostra e di quanti incontriamo.
In alcuni istanti di silenzio prepariamo il nostro cuore a ricevere questo dono di grazia.

Breve momento di silenzio

P – Preghiamo.
Padre di misericordia e Dio di ogni consolazione,
che non vuoi la morte,
ma la conversione dei peccatori,
soccorri il tuo popolo,
perché torni a te e viva.
Donaci di ascoltare la tua voce
e di confessare i nostri peccati;
fa' che riconoscenti per il tuo perdono
testimoniamo la tua verità
e progrediamo in tutto e sempre
nell'adesione al Cristo tuo Figlio,
che vive e regna nei secoli dei secoli.
T – Amen.

Tutti si siedono.



L1 – Dal Vangelo secondo Giovanni (13,21-30)
Gesù fu profondamente turbato e dichiarò: "In verità, in verità io vi dico: uno di voi mi tradirà". I discepoli si guardavano l'un l'altro, non sapendo bene di chi parlasse. Ora uno dei discepoli, quello che Gesù amava, si trovava a tavola al fianco di Gesù. Simon Pietro gli fece cenno di informarsi chi fosse quello di cui parlava. Ed egli, chinandosi sul petto di Gesù, gli disse: "Signore, chi è?". Rispose Gesù: "È colui per il quale intingerò il boccone e glielo darò". E, intinto il boccone, lo prese e lo diede a Giuda, figlio di Simone Iscariota. Allora, dopo il boccone, Satana entrò in lui. Gli disse dunque Gesù: "Quello che vuoi fare, fallo presto". Nessuno dei commensali capì perché gli avesse detto questo; alcuni infatti pensavano che, poiché Giuda teneva la cassa, Gesù gli avesse detto: "Compra quello che ci occorre per la festa", oppure che dovesse dare qualche cosa ai poveri. Egli, preso il boccone, subito uscì. Ed era notte.

L2 – Dalle parole di papa Leone XIV (Udienza generale, 20 agosto 2025)
«È colui per il quale intingerò il boccone e glielo darò» (Gv 13,26). Con questo gesto semplice e umile, Gesù porta avanti e a fondo il suo amore. Non perché ignori ciò che accade, ma proprio perché vede con chiarezza. Ha compreso che la libertà dell’altro, anche quando si smarrisce nel male, può ancora essere raggiunta dalla luce di un gesto mite. Perché sa che il vero perdono non aspetta il pentimento, ma si offre per primo, come dono gratuito, ancor prima di essere accolto. [...] 
È qui che il perdono si rivela in tutta la sua potenza e manifesta il volto concreto della speranza. Non è dimenticanza, non è debolezza. È la capacità di lasciare libero l’altro, pur amandolo fino alla fine. L’amore di Gesù non nega la verità del dolore, ma non permette che il male sia l’ultima parola. Questo è il mistero che Gesù compie per noi, al quale anche noi, a volte, siamo chiamati a partecipare.
Quante relazioni si spezzano, quante storie si complicano, quante parole non dette restano sospese. Eppure, il Vangelo ci mostra che c’è sempre un modo per continuare ad amare, anche quando tutto sembra irrimediabilmente compromesso. Perdonare non significa negare il male, ma impedirgli di generare altro male. Non è dire che non è successo nulla, ma fare tutto il possibile perché non sia il rancore a decidere il futuro.

Breve riflessione dell’assistente

P – Papa Francesco diceva spesso che il nostro cuore «punta sempre in qualche direzione: è come una bussola in cerca di orientamento». 
Se ci muoviamo verso il Bene, siamo liberi e capaci di generare «spazi di misericordia» nelle nostre vite. Se, invece, rimaniamo legati al male, rischiamo come Giuda di chiuderci in noi stessi.
Ecco perché Gesù ci offre il suo perdono: perché – come ci ha ricordato papa Leone – il male non abbia mai l’ultima parola!
Ognuno di voi, riceverà ora un foglio con una bussola: sul retro siete invitati a scrivere una parola di bene, un piccolo impegno di bene, che in forza del perdono ricevuto dal Signore volete offrire ad una persona che vi è cara, per allargare sempre più l’orizzonte e la direzione del Bene.

Breve momento di silenzio in cui ciascuno scrive sul retro della propria bussola un piccolo impegno di Bene da vivere dopo la celebrazione del sacramento della Riconciliazione.



P – E ora offrite personalmente al Signore il vostro impegno a puntare sempre nella direzione che lui ha tracciato per noi sulla Croce, facendo del suo Cuore il primo vero «spazio di misericordia».

Ciascuno si avvicina personalmente alla Croce e orienta la propria bussola verso la Croce e verso il Cuore di Gesù.

CANTO

P – Nella gioia pasquale del Bene che vince il male, rivolgiamo insieme la nostra preghiera al Padre con le parole che Gesù ha pregato e ci ha insegnato: 
T – Padre nostro.

P – O Dio nostro Padre,
che ci hai riconciliati a te
con la remissione dei peccati,
fa' che impariamo a perdonare
l'un l'altro le nostre offese
e diveniamo operatori di pace nel mondo.
Per Cristo nostro Signore.
T – Amen.

Benedizione e congedo
P – Il Signore sia con voi.
T – E con il tuo spirito.

P – Dio nostro Padre
non vuole la morte del peccatore,
ma che si converta e viva;
egli che per primo ci ha amati
e ha mandato il suo Figlio
per la salvezza del mondo,
faccia risplendere su di voi la sua misericordia
e vi dia la sua pace.
T – Amen.

P – Il Signore Gesù Cristo
si è offerto alla morte per i nostri peccati
ed è risorto per la nostra giustificazione;
egli che nell'effusione dello Spirito
ha dato ai suoi Apostoli il potere
di rimettere i peccati,
mediante il nostro ministero vi liberi dal male
e vi riempia di Spirito Santo.
T – Amen.

P – Lo Spirito Paràclito
ci è stato dato per la remissione dei peccati
e in lui possiamo presentarci al Padre;
egli purifichi e illumini i vostri cuori
e vi renda degni di annunziare
le grandi opere del Signore,
che vi ha chiamato dalle tenebre
alla sua ammirabile luce.
T – Amen.

P – E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio + e Spirito Santo,
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
T – Amen.

P – Andate in pace.
T – Rendiamo grazie a Dio.

CANTO

Terminato il canto e la celebrazione, l’assistente si rende disponibile per le confessioni dei ragazzi che desiderano accostarsi al Sacramento.



 Terza Fase – modulo 1 
 CELEBRAZIONE EUCARISTICA 
 Al centro del mio cuore

Partecipando in modo attivo e consapevole alla mensa eucaristica, i ragazzi possono incontrare il Signore Risorto che ci incontra nel volto dei fratelli e delle sorelle e che ci raccoglie in unità.

Accordandosi con il celebrante e con quanti si occupano della preparazione e dell’animazione delle liturgie in parrocchia, i ragazzi possono:
· assegnare a qualcuno il compito di leggere le letture, 
· scegliere e animare i canti,
· preparare e leggere le preghiere dei fedeli,
· individuare chi porta i doni alla processione offertoriale.

Particolare rilievo può essere dato alla preghiera del Padre nostro e allo scambio della pace.

Terminata la dossologia della Preghiera eucaristica, i ragazzi con i loro educatori si dispongono in modo sparso tra i banchi della chiesa.

P – Nella galassia delle relazioni che viviamo quotidianamente, il Signore Gesù ci ha offerto un punto di riferimento, una stella polare, attorno alla quale far convergere tutto quello che facciamo e viviamo: è il cuore di Dio, suo e nostro Padre buono, che ci chiama tutti suoi figli e ci raccoglie in unità con il dono dello Spirito Santo. Animati da questo spirito e con le parole che Gesù ci ha insegnato, insieme diciamo:
T – Padre nostro.

Durante la preghiera i ragazzi e gli educatori alzano le mani verso il cielo e invitano le persone che hanno accanto a fare altrettanto.

P – Liberaci, o Signore, da tutti i mali, 
concedi la pace ai nostri giorni, 
e con l’aiuto della tua misericordia  
vivremo sempre liberi dal peccato  
e sicuri da ogni turbamento, 
nell’attesa che si compia la beata speranza  
e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.
T – Tuo è il regno, 
tua la potenza e la gloria nei secoli.

P – I ragazzi e le ragazze della fascia 12-14 anni dell’Acr sono in mezzo a noi con i loro educatori per condividere con noi il gusto buono della fraternità che nasce dal celebrare assieme l’Eucaristia e del nutrirci tutti dell’unico pane. 
Con loro ci rivolgiamo al Signore Risorto per chiedergli di poter custodire sempre il dono della fraternità e della pace che egli ci ha donato con la sua Pasqua.

Signore Gesù Cristo, 
che hai detto ai tuoi apostoli: 
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace»,  
non guardare ai nostri peccati, 
ma alla fede della tua Chiesa,  
e donale unità e pace  
secondo la tua volontà.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
T – Amen.

P – La pace del Signore sia sempre con voi.
T – E con il tuo spirito.

P – Nello spirito di Gesù Risorto, che ci rende una compagnia di fratelli e sorelle, scambiatevi il dono della pace e siate gli uni per gli altri testimoni di fraternità.

I ragazzi e gli educatori, preparati per tempo, vivono lo scambio della pace con calma, guardando negli occhi le persone che hanno più vicino, stringendo loro le mani e – se possibile – formulando anche un messaggio o un augurio di fraternità e di pace.
La celebrazione eucaristica poi prosegue e si conclude normalmente.
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